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Convegni e reality in Aviation

	

	
	


ASTRA l’associazione sulla sicurezza dei trasporti a margine del commento su due Convegni Italiani ai quali a partecipato James Reason, autorevole esponente sulla sicurezza dei sistemi complessi (convegni tenutosi a Milano e Forli nelle giornate del 7 – 8 ottobre scorso – vedi una prima analisi sul sito www.associazioneastra.org 
) ha rappresentato un ipotetico divario esistente nel quadro operativo dell’Aviazione Commerciale.

Aerohabitat CentroStudi riporta alcuni stralci determinanti:

· “In ogni caso non possiamo ignorare che le condizioni illustrate da James Reason sono tremendamente reali, che sono innanzitutto il risultato di analisi di disastri avvenuti, e che chi ha sperimentato quelle condizioni in anni di attività operativa rileva ulteriori livelli di criticità in alcune condizioni che si evincono da quanto appare su vari Forum, ed è per questo che ne riportiamo alcune”:

·  «…la situazione del trasporto aereo sta vivendo un periodo di profonda trasformazione: fine del monopolio, deregulation e accesso al mercato da parte di competitors “mordi e fuggi”; purtroppo, però il gioco al ribasso e la concorrenza spietata non tocca solo lo stipendio dei piloti (abbiamo casi di piloti di linea che non arrivano a 1000 euro al mese), ma purtroppo riguarda la sicurezza del volo, termini di cui tutti si riempiono la bocca ma che all’atto pratico fanno poco o nulla.» 
· «Si arriva alla fine di certi voli letteralmente cotti. La normativa della ex Civilavia sui limiti impiego è vecchia e fino ad ora non s’era mai posto il problema perché in Alitalia si è sempre operato con limiti molto conservativi. La favola ora é finita. Un pilota che inizia il servizio alle 22.00 può lavorare secondo gli attuali limiti fino alle 15.00 del giorno dopo!»
·  «Servizi postali e charter notturni con lunghi transiti, sono all’ordine del giorno, ovvero della notte! E se qualcuno crede che quei transiti sono in grado di farti staccare la spina non ha capito niente di questo lavoro. Non ci sono sempre stanze riposo disponibili e se riesci ad addormentarti sulla prima poltrona di un aerostazione, il risveglio e la ricerca della macchina del caffè (il bar è chiuso) sono un incubo. Con gli occhi che ti sembrano pieni di sabbia, la bocca foderata di carta vetrata, devi preparare il volo successivo passando dalla condizione di zombie al ruolo di oculato gestore di missione operativa considerando, come dite spesso anche voi, la necessità di adeguati margini di sicurezza. Ma se ormai come piloti, come operatori di front line (ancora come voi usate dire spesso), non abbiamo più margini, che senso ha tutto questo?» 
· «Si dice che il comandante, in base alle “norme vigenti”, può sempre decidere di ritardare, rinviare, dirottare, caricare carburante in più, limitare il carico pagante, oltre all’obbligo di trascrivere puntualmente ogni anomalia tecnica per garantire la sicurezza, ma tra questa bella teoria e la mal-pratica che ci circonda c’è l’abisso!» 
· «Vi sono compagnie con membri d’equipaggio stagionali, con il sogno di un contratto indeterminato (è una situazione assai diffusa), che sono disposti a qualsiasi compromesso.Vi sono piloti e comandanti che hanno paura anche della propria ombra! Per non parlare delle situazioni assai imbarazzanti dove assistenti di volo a tempo indeterminato, durante il servizio danno disposizioni a piloti stagionali!»
L’analisi proposta da ASTRA, che scaturisce dalla vulnerabilità del fattore umano nei sistemi complessi, ed il trasporto aereo è uno di questi, in relazione ai comportamenti ed alle falle organizzative che generano i minori e grandi incidenti (i disastri aerei nel nostro caso), rapportata  alla situazione ed alle argomentazioni descritte, a questo punto non può che inquietare. 

Il personale di volo, vive il front line di queste esperienze e sembrerebbe esprimerle. Pur all’interno degli spazi circoscritti e specialistici di un Forum. Ma altrettanta criticità potrebbe riflettersi e riguardare i passeggeri imbarcati sui voli, il personale di scalo ed i cittadini dell’intorno aeroportuale che sopportano quotidianamente questa incombente realtà operativa e potrebbero non percepire tale realtà. Non avendo strumenti e cognizioni utili ad identificarli.
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� Sintesi dell’intervento di James Reason e L’intervento di Bruno Salvi alla Tavola Rotonda sul tema: Strategie e Politiche per la gestione della sicurezza operativa nel trasporto aereo nazionale James Reason interviene al Master in Scienze dell’Aviazione dell’Università di Bologna, presso la II Facoltà di Ingegneria della sede di Forlì 







